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REPUBBLICA DEI PARTITI

combinazione di parlamentarismo e proporzionalismo ( FUNZIONE CENTRALE AFFIDATA AI PARTITI: “REPUBBLICA DEI PARTITI” : perché? 

interesse evidente dei partiti di massa, ma risposta banale e insufficiente ( consapevolezza diffusa: : NELLE CIRCOSTANZE CONCRETE DEL DPG PARTITI (DI MASSA) =  UNICI SOGGETTI IN GRADO DI CONVOGLIARE I CITTADINI ALL'INTERNO DELLO STATO DEMOCRATICO 

8 settembre = ha aperto una crisi delle istituzioni dalla quale non si sono ancora riprese ( credibilità limitata (in tutto il biennio ’43-’45 l’unica istituzione credibile è stata la Chiesa, non lo Stato)

RES (RI-LEGITTIMAZIONE POLITICA)= FENOMENO DI MINORANZE, ANCHE SE LARGHE, MENTRE LA MAGGIORANZA DEL PAESE VIVE NEL ‘43-‘45 ESPERIENZE CONTRADDITTORIE ( LE SPERANZE (MOLTO AVANZATE) DELLA RES NON SONO IL METRO SU VALUTARE LE ASPETTATIVE POLITICHE DELLA SOCIETÀ ITALIANA

FASCISMO = REGIME DI MASSA ( COMPIE NAZIONALIZZAZIONE DELLE MASSE ED OTTIENE CONSENSO, MOLTO PARTICOLARE, MA CHE VA IN CRISI SOLO ASSAI TARDI, E PER CIRCOSTANZE ESTERNE ( SOCIETÀ IT PROFONDAMENTE SEGNATA DALL'ESPERIENZA DEL FASCISMO 
( PER NULLA EDUCATA ALLA DEMOCRAZIA: ANCHE RAPPORTO CON LA POLITICA (DECISIONI E POTERE)è MEDIATO DAL PARTITO DI MASSA ( SOLO ALTRI SOGGETTI DI MASSA SARANNO IN GRADO DI COGLIERE, CAMBIANDOVI SEGNO, L'EREDITÀ DEL FASCISMO: IN QUESTO SENSO, CONTINUITà TRA pnf E PARTITI DI MASSA ANTIFASCISTI

gRANDI MOVIMENTI ALTERNATIVI AL FASCISMO (SOCIALISTA, CATTOLICO)PORTATORI DI CULTURE POLITICHE IN CUI LA DEMOCRAZIA LIBERALE NON è LA PRIORITà: LA cHIESA (GERARCHIA) SOGNA RICRISTIANIZZAZIONE, LA CLASSE OPERAIA SOGNA LA RIVOLUZIONE
in questo senso, PARTITI DI MASSA DEL DOPOGUERRA sono grandi scuole di democrazia: strumento attraverso il quale POLITICIZZAZIONE DI MASSA viene indirizzata all’interno ed al rafforzamento delle istituzioni democratiche:
pci non si limita ad esprimere, ma anche indirizza carica antagonista del movimento operaio: non solo in termini di antifascismo, ma anche di consenso fondativo alle nuove istituzioni democratiche: in questo senso, non partito antisistema, ma uno dei perni del sistema democratico

DC conduce le masse cattoliche all’appuntamento con la democrazia, nonostante perplessità e freni della gerarchia ecclesiastica, grazie all’egemonia della cultura cattolico-democratica
La stessa funzione svolge con il “quarto partito”: SISTEMA ITALIA PARALIZZATO ( UNICO MODO PER RIAVVIARLO, DAL MOMENTO CHE LA RIVOLUZIONE NON ERA ALL’ORDINE DEL GIORNO, RIAPRIRE IL DIALOGO CON I POTERI FORTI IN GRADO DI PARALIZZARE IL NUOVO STATO ( RISCHIO TERRIBILE ( STESSI POTERI FORTI CHE AVEVANO APPOGGIATO IL FASCISMO 

( SFIDA DI DE GASPERI: NON CEDERE A QUELLE FORZE TRADIZIONALI, MA INGLOBARLE IN UN SISTEMA POLITICO DEMOCRATICO DAL QUALE SI SENTIVANO MINACCIATE ( CONVERTIRE LE TENDENZE AUTORITARIE E CONSERVATRICI DELLA SOCIETA’ ITA IN FORZE MODERATE MODERNE
complessivamente, DC diviene partito IN GRADO DI ASSORBIRE E MEDIARE AL SUO INTERNO LE SPINTE VARIEGATE DELLA SOCIETA’ ITA, MANTENENDOLE SEMPRE ALL’INTERNO DELLA LOGICA DEMOCRATICA e – teoricamente ed anche concretamente in alcuni momenti – INDIRIZZANDOLE VERSO UNA PROSPETTIVA DI PROGRESSO
( partiti di massa inziano la loro parabola come strumenti di politicizzazione democratica e scuole di democrazia, la finiscono come scuole di corruzione ( sistema bloccato ( occupazione del potere ( clientelismo
successivamente, articolazione del potere (regioni) offre opportunità del medesimo tipo anche a forze di opposizione (PCI) 

( alla fine della parabola, i partiti sono realtà complesse e contradittorie, in cui convivono fasce larghissime di militanza (= impegno volontario, motivato sul piano  ideale e con spirito di sacrificio) assieme a professionismo della politica e fenomeni diffusi di corruzione, che però frequentemente per benificiario non ha il singolo, ma il partito ( deriva morale: ciò che si fa per il partito, in quanto strumento per il bene comune, non è percepito come illecito.
dal centrismo al centro – sinistra
1948-1963: epoca del centrismo: cattiva storiografia a sinistra ( periodo di completa emarginazione del PCI + dure lotte sociali e gestione forte dell’ordine pubblico (Scelba) - - anche periodo di riforme, in particolare agricoltura: come sempre, riforma a metà: favorisce erosione del latifondo ma offre pochi strumenti ai nuovi proprietari, però di fatto il settore si modernizza e si crea una base di consenso di massa per la DC fra i coltivatori diretti
1953: tentativo di consolidamento del sistema centrista (DC + laici moderati) : premio di maggioranza = “legge truffa” ( fallimento ( caduta De gasperi ( instabilità, “governi balneari” ma senza alternative: questa difficoltà della politica non incide né sullo sviluppo economico né sulle trasformazioni sociali, ma le rende molto meno governabili
( per uscire dallo stallo, verso la fine del decennio, tentativi di apertura a sinistra = coinvolgimento del PSI ( dopo fatti di Ungheria del 1956 si allontana dal PCI: proposta della sinistra Dc = iniziativa democratica = 
fanfani: esponente II generazione, professorini, dossettiani: seguaci di Giuseppe Dossetti, uno dei maggiori intellettuali cattolici italiani del ‘900,  antifascista e resistente, assieme a Giuseppe lazzati e Giorgio La pIra promotore di una scuola di pensiero che trasferisce in Italia la acquisizioni del cattolicesimo democratico francese (jacques Maritain: 1936: umanesimo integrale, punto di riferimento del rinnovamento teologico che troverà coronamento nel concilio Vaticano II, ispiratore del futuro papa Paolo VI + Emmanuel Mounier)
Dossetti concepisce la politica in termini fortemente ideali: : vuole una profonda trasformazione della società alla luce dei principi evangelici : : 
attenzione: non restaurazione della cristianità di ancien regime, perché sottolinea la distinzione tra sfera ecclesiale e sfera politica, ma una politica fortemente riformatrice a favore dei ceti più deboli: è uno dei padri della costituzione, poi critica fortemente De Gasperi per le sue aperture al quarto partito e per la scelta atlantica, si propone come sua alternativa, poi nel 1951 abbandona la politica, si fa prete e fonda una comunità monastica (torna brevissamente sulla scena pubblica nel 1994 = primo governo Berlusconi, per difendere la Costituzione) 
I seguaci di Dossetti restano in politica e raccolgono la successione di De gasperi, tentando di avviare la politica di riforme ( apparato di partito svincolato da Chiesa ( occupazione del potere, ruolo + incisivo dello stato), e apertura a sinistra, per dare più forza alle componenti riformatrici, ma osteggiata da componenti moderate interne ed esterne, Vaticano e confindustria

1960: governo monocolore Tambroni, già favorevole all’ingresso del PSI, che invece – considerato il veto Vaticano – si butta a destra, ottenendo l’appoggio del MSI ( congresso MSI a Genova (fine giugno) ( scontri di piazza, durissima repressione (= evidente volontà di prova di forza) – scontri si allargano a tutta Italia: 5 morti a REggio emilia, tre a PAlermo e uno a Catania : : di fronte paventata svolta a destra che ridia spazio al fascismo, imprevisto erompere di sentimento antifascista che va molte oltre il PCI ( Tambroni isolato nella DC e sfiduciato
Strada verso centro-sinistra spianata da nuovo atteggiamento della Chiesa (Giovanni XXIII prende distanze da elementi + conservatori della curia romana) e azione di Aldo Moro ( 1963 primo governo Moro con PSI
Moro e fanfani personalità chiave degli anni ’60 e ’70: “cavalli di razza” : diversissimi: fanfani efficientista iperattivo, Moro paziente mediatore - - l’inziativa del riformismo e della spinta verso il centro-sinistra spetta a fanfani, ma con il suo stile autoritario suscita fortissime opposizioni e deve abbandonare la segretria del partito 

invece Moro ha una strategia completamente diversa: riforme condivise = niente fughe in avanti e portare tutta la Dc = tutte le principali componenti del Paese sulla via delle riforme : : alle spalle, capacità di lettura che non ha uguali della complessità della realtà italiana, e capacità di mediazione delle opinioni e degli interessi  senza perdere di vista l’obiettivo

 ( strategia di inclusione delle forze che esprimono realtà popolari e sono disponibili a collaborare per la modernizzazione: prima PSI, 10 anni dopo PCI: prospettiva di condivisione controllata del potere, per riuscire ad accompagnare le trasformazioni del Paese senza che nessuna componente fondamentale ne venga esclusa, altrimenti probabile crisi di sistema : : chi vi ricorda?
Politica giolittiana? in realtà politica ambivalente = si presta a due letture: 1. allargamento delle basi della democrazia fino a ricomprendere tutte le forze costituenti 2. cooptazione delle componenti più moderate delle opposizioni per mantenere il potere
